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�Sei colpi calibro trentot-
to.Duehanno colpitomortal-
mente al torace Fabrizio Na-
tale, 41anni. Altrettanti han-
no ucciso la sua compagna,
Maria Marando, 23 anni.
Due sono andati a vuoto. È
successo ieri, poco dopo
l’una, davanti a una folla at-
territa al mercato rionale di
corsoCincinnato, nel quartie-
re Vallette a Torino. Le vitti-
me sono due ambulanti: sta-
vano ritirando i capi d’abbi-
gliamento sul loro furgone
FiatDucatoquando l’assassi-
nogli si è paratoall’improvvi-
so davanti e li ha freddati a
revolverate. Poi è fuggito a
bordo di uno scooter azzur-
ro. Nessuno è riuscito a ve-
derlo in faccia: indossava il
casco, solo un attimo prima
di sparare ha alzato la visie-
ra. Per la polizia il killer ha
un nome è un volto: si tratta
dell’ex fidanzato della don-
na, unragazzodi 31anni, Pa-
olo Genco, che ha alle spalle
alcuni precedenti penali per
ricettazione. È stato rintrac-
ciato solo nel tardo pomerig-
gio e inquesturahaconfessa-
to. Gelosia e rancore per un
amore che non voleva rina-
scere lo avrebbero spinto a
far fuoco. Non un raptus, pe-
rò, ma un delitto premedita-
to: Genco ha infatti cercato di
depistare le indagini lascian-
do ambigui indizi che avreb-
bero dovuto condurre sulla
pista sbagliatagli investigato-
ri. Un omicidio ben studiato
ma realizzato da una perso-
na inesperta che alla fine ha
commesso infiniti errori che
lo hanno tradito.
Alle 13 le vittime erano al

mercato di corso Cincinnato.
Fabrizio Natale aveva rileva-
to alcuni anni fa il banco di
abbigliamento della sorella e
da allora passava ogni gior-

no da una piazza all’altra
con la sua compagna Maria
Marando, che all’inizio del-
l’attività aveva assunto come
commessa.
Come ogni mercoledì i due

si trovavano in corso Cincin-
nato e l’assassino lo sapeva.
L’ex fidanzato della giovane
è arrivato a bordo di uno sco-
oter. Si è avvicinato al banco
delle vittime; ha pronunciato
un paio di frasi al «rivale»,
quindi ha estratto la pistola e
hasparato. Poiha rivolto l’ar-
ma verso Maria Marando
che si trovava vicinoal furgo-
ne e ha fatto fuoco ancora. I
testimoni del delitto sono ri-
masti impietriti di fronte a
un’esecuzione che per le sue
modalità poteva apparire un
regolamento di conti. Una
donna è riuscita a prendere
il numero di targa.

La «moto» e l’arma del de-
litto sono stati ritrovati poco
dopo dalla polizia: erano sta-
ti abbandonati dall’assassi-
no nel cortile dell’assessora-
to al Commercio del Comune
di Torino, in via Garibaldi, in
pieno centro. Il killer è stato
notato dal custode mentre
scappava dover aver lasciato
la pistola sulle scale. Quando
gli agenti sonoarrivati sul po-
sto nel posacenere del cortile
è stato trovato un biglietto,
una lettera nella quale si ac-
cenna a problemi legati alle
licenze mercatali. La scelta
del luogo incui abbondarear-
ma e scooter, ma soprattutto
le missive, probabilmente,
nella mente del killer avreb-
bero dovuto indurre gli inve-
stigatori a indagare nell'atti-
vità commerciale delle vitti-
me. Ma la polizia ha seguito

fin da subito la pista passio-
nale.Èbastatoascoltare il pa-
pà della ragazza. Lui sapeva
tutto, delle telefonate, delle
minacce, dei continui appo-
stamenti dell’ex di Maria.
«Mia figlia era spaventata
dal suo ex fidanzato che con-
tinuava a tormentarla. Spes-
so sbucavaall’improvviso tra
la gente al mercato, vicino al
suobancoe l’insultavapesan-
temente. Mai, però, avrei
pensato che potesse arrivare
a tanto, a ucciderla», ha det-
to agli investigatori il padre
di Maria, Rocco Marando.
«Un mese fa - ha raccontato
ancora l’uomo- lo avevo chia-
mato, gli avevo chiesto di ras-
segnarsi.Mariaera spaventa-
ta e ogni volta che lui si pre-
sentava mi telefonava chie-
dendo aiuto». La famiglia ha
atteso per tutto il pomeriggio
una telefonata della squadra
mobile. La cattura dell’ex fi-
danzato era solo questione di
ore. Quella telefonata è arri-
vate alle 19: Paolo Genco è
stato rintracciato dalla poli-
zia in corsoVercelli. Edavan-
ti al pm Dionigi Tibone, ha
confessato.

�Nuoviscenarisiapronosulladellamor-
te di Samuele Donatoni, l'ispettore dei
NocsuccisoaRiofreddo (Roma) il 17ot-
tobre 1997 durante un conflitto a fuoco
con i rapitori dell'imprenditore bresciano
GiuseppeSoffiantini.Uncollegiodiperiti,
nominati dalla quarta Corte di assise di
Roma, la stessa che sta processando
perconcorsoinomicidioGiovanniFarina,
l'ultimo dei sequestratori a finire nelle
mani della giustizia dopo un anno di lati-
tanzaegiàcondannatoa28annidireclu-
sione,hannoaccertatochenonfuuncol-
po di Kalashnikov sparato dal bandito
Mario Moro a uccidere Donatoni, ma un
proiettile esploso a una distanza di circa
mezzo metro da una pistola calibro 9 pa-
rabellum della polizia. La circostanza po-
trebbe portare ad una revisione del pro-
cessoperquegli imputati,traquestiil lati-
tanteAttilioCubeddu (ergastolo),Osval-
do Broccoli e Giorgio Sergio (25 anni di
carcere),condannati inviadefinitivanon

soloper il sequestrodiSoffiantini,maan-
cheperconcorsonell'omicidiodell’ispet-
tore. Mario Moro, l'uomo che, secondo
la precedente perizia, avrebbe ucciso la
testa di cuoio morì in un'altra sparatoria
conlapoliziaavvenutasuccessivamente
ai fatti di Riofreddo. Secondo i periti Do-
natoni, quando fu colpito, si trovava in
unaposizione raccolta,mentrechi stava
sparando si trovava alla sua sinistra, a
circamezzometro. Ilproiettile fusparato
dal basso verso l'alto: il colpo raggiunse
Donatoniadunacoscia,uscìerientròall'
altezza del petto salvo poi riuscire.
L'ispettore dei Nocs morì per uno choc
emorragico conseguente a lacerazione
dell’aorta.Unaprecedenteperizia, redat-
ta dal professor Carlo Torre, era giunta
peròaconclusionidiametralmenteoppo-
ste. In particolare, l’esperto aveva indivi-
duato sulla tuta indossata da Donatoni
traccedicolorazione lasciatedaunacar-
tuccia«tracciante»diKalashnikov.

Poliziotto ammazzò
per errore
l’ispettore dei Nocs

OSTAGGIO Giuseppe Soffiantini

SEQUESTRO SOFFIANTINI

SCIOPERO DEI FERROVIERI

Èstatatrovatainfindivitanell'andro-
ne di casa, a Desenzano (Brescia)
Maria Benedetti, 82 anni. La donna
è morta qualche istante dopo. Sul
corpodell'anzianac’eranoalcune fe-
ritedataglioall'addomeealbraccio.
Per questo la prima ipotesi è stata
quella dell'omicidio a scopo di rapi-
na.Mapiù tardi siè fattasemprepiù
concreta l'ipotesi dell'incidente do-
mestico. I carabinieri della compa-
gnia di Desenzano, infatti, hanno ac-
certato che nulla è stato asportato
dalla sua casa,mentre risulta infran-
taunavetratadell’abitazione.Secon-
dounaprimaricostruzione,MariaBe-
nedetti, forsea causadi un maloreo
di un incidente domestico, sarebbe
finita sulla vetrata ferendosi grave-
mente all'addome e al braccio. Poi
con leultime forze si sarebbepoi tra-
scinatanell'andronedicasaperchie-
dere aiuto, ma non sarebbe riuscita
ausciredalportone.

Mortaincasa,
giallo aDesenzano

COLPITA ALL’ADDOME

Terrore al mercato di Torino:
uccide la ex e il nuovo fidanzato

TRAGEDIA
ANNUNCIATA

I corpi senza vita di
Fabrizio Natale, 41

anni, e della sua
compagna, Maria

Marando, di 23 anni,
gli ambulanti uccisi
a colpi di pistola al

mercato di corso
Cincinnato,

a Torino. «Un mese e
mezzo fa - ha detto il
padre della ragazza -

avevo chiamato il
suo ex fidanzato
chiedendogli di

metterci una pietra
sopra, di rassegnarsi

perchè la sua
relazione con mia
figlia non sarebbe

mai potuta
riprendere. Maria
era spaventata e

tutte le volte che lui
arrivava al mercato

mi telefonava:
“Aiutami, papà - mi

diceva - cerca di
convincerlo a

lasciarmi perdere”.
Ma lui mi

rispondeva: “Maria
mi ha rovinato la

vita”»

L’assassino
hasparato
davanti
adecine
dipersone

Nonsi rassegnavaalla fine
della relazione. Fermato
dallapoliziahaconfessato

In occasione dello sciopero di 24
oredelpersonaleferroviarioprocla-
matodalleore21dioggiTrenitalia
invita i viaggiatori a informarsi sui
treni in circolazione presso i punti
informativi delle principali stazioni,
oppure al call center telefonico
892021(numerodacomporresen-
za prefisso da qualsiasi telefono,

fisso o mobile), oppure consultan-
do il sito www.trenitalia.com. Nel
trasporto localesarannogarantiti i
servizi minimi nelle fasce di mag-
giore mobilità (dalle ore 6.00 alle
ore 9.00 e dalle ore 18.00 alle ore
21.00)eneltrafficoalungapercor-
renza alcuni treni nazionali e inter-
nazionali.

Da stasera treni fermi per 24 ore
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